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Eccellenza Reverendissima, il suo pellegrinare di parrocchia 
in parrocchia, lo porta oggi a questa comunità di Montecchio. 
Noi lo salutiamo e lo accogliamo in quanto Vescovo e Succes-
sore degli Apostoli. Lei è l’anello fondamentale che fa sì che 
questa comunità sia unita a tutte le altre comunità della Diocesi 
e per mezzo della Diocesi all’intera chiesa cattolica. Grazie 
Eccellenza per il servizio che fa alla Diocesi di Pesaro, grazie 
per essere giunto fra noi.  
 Questa parrocchia è ovviamente come le altre: se oggi fa 
caldo, fa caldo per tutti e se fa freddo lo è per tutti. Le difficoltà 
nel vivere il proprio Battesimo ci sono qui come altrove. Anche 
qui ci sono persone che sentono la Chiesa lontana dalle loro 
esperienza e dalla loro sensibilità. Persone che chiedono di es-
sere maggiormente comprese, anche se hanno fatto errori du-
rante la loro strada. A volte questi errori non avvengono solo 
per loro colpa, ma anche per il traffico caotico, di questa epoca 
problematica. Mentre noto il disagio di alcuni, che pur amano 
la Chiesa, noto nello stesso tempo tanti altri in cui emergono 
forza, vitalità e disponibilità fino a ieri inimmaginabili: verso 
questa Grazia vorrei indirizzare lo sguardo! 
 Sono ormai 30 anni che servo questa Parrocchia. Quan-
do sono venuto a Montecchio sentivo spesso espressioni del 
tipo: la chiesa del prete, il campo del prete, questo lo fa il pre-
te.. Oggi le cose sono profondamente cambiate! Ci sono sempre 
più persone che si aprono ad una fede adulta e responsabile. 
Persone che sentono la chiesa, la parrocchia, il paese, la fede, 
ecc. come proprie. Esse dedicano diverso tempo alla Comunità 
con amore e passione fino a poco tempo fa sconosciuti. In di-
versi campi la responsabilità è lasciata in mano ai laici. Lei 

insiste molto sui ministeri e la ministerialità di fatto è una 
realtà ormai consolidata.  
 Come sia sbocciata questa primavera, non lo so! So 
solo che Dio è fedele ed il “non ci ardeva forse il cuore nel 
petto” non è solo l’esperienza dei due discepoli di Emmaus, 
ma anche di questa Comunità! Questo cuore che arde l’abbia-
mo verificato in tante occasioni: dal cuore dei genitori verso i 
figli, dall’attenzione all’ammalato ed al povero, al cuore di 
numerosi catechisti profondamente dediti ai bambini, ai ra-
gazzi, ai giovani. Al cuore del cristiano che testimonia con 
coraggio la propria fede, al cuore di chi sa dire una parola a 
chi è nel dolore. 
 Ci sono stati momenti in cui questa primavera è stata 
ancora più visibile. Uno di questi è l’Oratorio da Lei benedet-
to ed inaugurato. Una realtà ancora da crescere, da diventare 
tradizione, ma già tanto amata e sentita sua dalla Comunità. 
Tante altre sono le iniziative, ma di questo parleremo a parte.  
 Oggi Lei viene fra noi. Vorremo che questa visita le 
faccia percepire il cuore di questa Comunità. Sappiamo che 
tutti i figli sono uguali per un padre, ma sappiamo anche che 
ogni figlio ha sensibilità, doni ed esigenze diverse. La realtà 
di Montecchio non coincide sempre con quella di Pesaro. Del 
resto questa cittadina che fino a 40 anni fa era poco più di 
una borgata, oggi sfiora le 7500 persone.. E’ importante che 
la Diocesi abbia sempre più a cuore questo centro della Val 
del Foglia, attorno al quale gravitano circa 30.000 persone. 
Vorremo che la Visita Pastorale sia un’occasione provviden-
ziale per ripensare la vita di Chiesa in questa porzione del 
popolo di Dio. Eccellenza, grazie e benvenuto fra noi! 

S. E. MONS. PIERO COCCIA 
Nasce ad Ascoli Piceno il 4 dicembre 1945 

Ordinato Sacerdote il 25 novembre 1972 

Eletto Arcivescovo di Pesaro il 28 febbraio 
2004 

Consacrato Vescovo in Ascoli Piceno il 24 
aprile 2004. 

Ha preso possesso dell’Arcidiocesi di Pe-
saro il 30 maggio 2004. 

Nella foto - qui a fianco - il momento della 
Consacrazione Episcopale quando il 
Card. Sergio Sebastiani, in una cattedrale 
gremita, gli impone sulla testa la Mitria 
alla presenza di tutti i Vescovi delle Mar-
che  e di una significativa rappresentanza 
di Pesaro. 



Notiziario Parrocchiale  2 

Calendario SS. Messe 
Aprile 
11   -  ore   8.30 Ceccarini 
       -  ore   10.00  
       -  ore   11.15 Pro-Populo 
       -  ore   18.30 Denti 
12 - Radi 
13 - Federici 
14 - Bonazzoli - trig. Livi 
15 - Bartolucci 
16 - Perugini - Marchetti 
17 - Bartolucci 

Mercoledì 21 aprile, ore 21.15,   
CORSO BIBLICO  

Quest’anno il nostro programma  
tratta: la Coppia nella Bibbia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Martedì 13:  

L'Arcivescovo incontra le Fami-

glie 

Mercoledì 14: 

l'Arcivescovo incontra i Consigli e 

gli Operatori Pastorali:  

• Signore delle pulizie 

• Consiglio Pastorale 

• Consiglio Economico 

• Consiglio Oratorio 

• Ministri della Comunione 

• Catechisti: alcuni 

• Gruppo biblico 

Giovedì 15: 

l'Arcivescovo incontra i Giovani e 

gli Animatori dell’Oratorio. 

Sul tardi gli Sportivi. 

Sabato 17: 

S. Messa conclusiva  

Innominato 
Poco dopo, il bravo venne a riferire che, 
il giorno avanti, il cardinal Federigo 
Borromeo, arcivescovo di Milano, era 
arrivato a ***, e ci starebbe tutto quel 
giorno; e che la nuova sparsa la sera di 
quest'arrivo ne' paesi d'intorno aveva 
invogliati tutti d'andare a veder quel-
l'uomo; e si scampanava più per alle-
gria, che per avvertir la gente. Il signo-
re, rimasto solo, continuò a guardar 
nella valle, ancor più pensieroso. "Per 
un uomo! Tutti premurosi, tutti allegri, 
per vedere un uomo! E però ognuno di 
costoro avrà il suo diavolo che lo tor-
menti. Ma nessuno, nessuno n'avrà uno 
come il mio; nessuno avrà passata una 

Lunedì 12 aprile, ore 21,   
 INIZIERÀ 

IL IV° C ORSO FIDANZATI  
DELLA  NOSTRA VICARIA  

Il Corso si terrà ogni lunedì,  
in Oratorio:  

SALA ABRAMO. 

LIVI LINA 

residente in via Marrone 16 

è morta il 6 aprile 2010 

notte come la mia! Cos'ha quell'uomo, 
per render tanta gente allegra? Qual-
che soldo che distribuirà così alla ven-
tura... Ma costoro non vanno tutti per 
l'elemosina. Ebbene, qualche segno 
nell'aria, qualche parola... Oh se le 
avesse per me le parole che possono 
consolare! se...! Perché non vado an-
ch'io? Perché no?... Anderò, anderò; e 
gli voglio parlare: a quattr'occhi gli 
voglio parlare. Cosa gli dirò? Ebbene, 
quello che, quello che... Sentirò cosa 
sa dir lui, quest'uomo!".. 

 

Federigo Borromeo, nato nel 1564, 
fu degli uomini rari in qualunque tem-
po, che abbiano impiegato un ingegno 
egregio, tutti i mezzi d'una grand'opu-
lenza, tutti i vantaggi d'una condizio-
ne privilegiata, un intento continuo, 
nella ricerca e nell'esercizio del me-
glio. La sua vita è come un ruscello 
che, scaturito limpido dalla roccia, 
senza ristagnare né intorbidarsi mai, 
in un lungo corso per diversi terreni, 
va limpido a gettarsi nel fiume. Tra 
gli agi e le pompe, badò fin dalla pue-
rizia a quelle parole d'annegazione e 
d'umiltà, a quelle massime intorno 
alla vanità de' piaceri, all'ingiustizia 
dell'orgoglio, alla vera dignità e a' veri 
beni, che, sentite o non sentite ne' 
cuori, vengono trasmesse da una ge-
nerazione all'altra, nel più elementare 
insegnamento della religione. Badò, 
dico, a quelle parole, a quelle massi-
me, le prese sul serio, le gustò, le tro-
vò vere; vide che non potevan dunque 
esser vere altre parole e altre massime 
opposte, che pure si trasmettono di 
generazione in generazione, con la 
stessa sicurezza, e talora dalle stesse 
labbra; e propose di prender per nor-
ma dell'azioni e de' pensieri quelle che 
erano il vero. Persuaso che la vita 
non è già destinata ad essere un peso 
per molti, e una festa per alcuni, ma 
per tutti un impiego, del quale ognu-
no renderà conto, cominciò da fan-
ciullo a pensare come potesse render 
la sua utile e santa.  

La Visita Pastorale che viviamo da oggi, ci riporta alla mente un’altra visita 
Pastorale quella raccontata dal Manzoni nel cap. XXII dei Promessi Sposi 

Martedì 6 aprile, c’è stato il primo 

incontro per organizzare il Musical 

2010: Grease. 

E’ un’esperienza ormai significati-

va e di grande successo. Per par-

teciparvi basta prendere accordi 

con Debora o Michele o Andrea. 


